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Prefazione
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Il romanzo si sviluppa lungo la vita di un personaggio che vive nell’epoca moderna, ma attraversa un periodo disagiato, socialmente escluso dall’economia, dal benessere e dai comfort tecnologici. Cerca di migliorare la situazione per il suo bene e per quello della sua famiglia. Diventa vittima di eventi locali, nazionali e globali. Deve affrontare situazioni che, giorno dopo giorno, peggiorano fino a portarlo allo sconforto, riducendo sempre più la sua speranza e la sua prospettiva di vita futura.


Nel panorama complessivo delle amicizie e delle conoscenze si accorge che non è il solo a vivere di stenti. Con il passare del tempo le differenze tra la sua famiglia e quelli che stanno meglio sono sempre più marcate. Il mercato sembra fatto di falsi virtuosi, molti si dichiarano e si vantano di stare bene ed essere soddisfatti, ma in realtà sono tormentati anche dalla prospettiva di perdere quello status. Sono sufficienti piccoli cambiamenti per far precipitare tutto nel teatro della miseria. Sono molte ormai le condizioni che possono distruggere la tranquillità collettiva: clima, guerre e sommosse popolari possono innescare processi irreversibili e determinare uno sconvolgimento complessivo.


Lui è un guerriero abituato a lottare per superare le avversità, non si preoccupa che la sua condizione possa peggiorare, perché lui è già in fondo al baratro. La situazione generale locale si sta aggravando, con la perdita di lavoro sia nell’ambito industriale sia in quello agricolo e anche nell’allevamento. I prezzi dei prodotti di consumo stanno rincarando, i costi dei trasporti si fanno sempre più cari e le aziende fanno sempre più fatica a far quadrare i bilanci. Le banche intravedono l’aumento delle sofferenze, aggravato dalla prossima riduzione dei tassi che finora gli hanno permesso di arricchirsi. I prestiti, i mutui e i fidi nell’arco di qualche anno saranno sempre più difficili da ottenere. Lo Stato con le sue pensioni, la sanità, l’istruzione, la sicurezza e la giustizia rischia di non essere più una certezza. Se il debito nazionale non riesce a coprire i pagamenti perché i titoli nazionali non vengono più acquistati, ci saranno nuovi sconvolgimenti e disordini sociali.


Lui è tra i pochi che non teme questo, non ha nulla e non rischia nulla, deve mantenersi in salute per continuare a lavorare e portare a casa qualcosa. Lavora in un ambiente statale con un discreto stipendio, copertura sanitaria per sé e per la sua famiglia. Lui non cerca amicizie, è un solitario, si rende conto di doversi concentrare solo su se stesso, non ha le capacità per confrontarsi con gli altri, deve utilizzare le sue forze per sé.


Cosa lo rende una vittima? L’incapacità di reagire dopo un infortunio, con menomazioni non gravi che non comportano aiuti sociali e pensioni. Si sente solo in un mondo di miliardi di abitanti. Vuole rimanere da solo per il timore di dover giustificare i suoi insuccessi e i suoi errori. Gli eventi avversi che si susseguono lo porteranno a compiere delle azioni inaudite e impensabili, ma necessarie per risolvere la sua situazione.


La vita trascorsa non potrà suggerire metodi e modalità: deve evolversi per non soccombere. La sua determinazione lo aiuterà a percorrere nuovi sentieri inesplorati.


Buona lettura.


Quando i giochi si fanno difficili ci sono due strade possibili da percorrere: soccombere e subire o reagire opponendosi con qualsiasi mezzo. Morgan lavora alle Poste. Il suo lavoro, senza infamia e senza lode, ha determinato un ciclo di vita semplice e soddisfacente, uno stipendio sicuro e puntuale, una copertura sanitaria, ferie pagate, tredicesima, pensione e tante amicizie. Morgan è appagato, non ha bisogno di altro. Non possiede molto, vive in affitto e ha una piccola automobile che presenta i primi guasti dovuti all’usura degli anni. Ha una bella famiglia: una moglie casalinga e due figli in età scolare, elementari e primi anni di scuola superiore. Si configura come una vita tranquilla, fatta esclusivamente di routine periodiche che sembrerebbero soddisfacenti, non c’è motivo di credere che le cose possano o debbano cambiare, non è necessaria alcuna azione correttiva. Ha il desiderio di consolidare qualche sicurezza, lo stipendio spesso non permette di dare soddisfazione ai figli o alla moglie, non c’è la possibilità di cambiare la situazione. La moglie potrebbe lavorare, ma in quel caso i figli sarebbero sballottati dai nonni o dalla zia. La scuola non mette a disposizione il tempo pieno e quelle private sono troppo costose. Sembra non ci siano vie alternative, bisogna convivere e tirare la cinghia.


Gli anni passano e i figli crescono. Al piccolo Fabio viene diagnosticata una malattia autoimmune che gli impedisce di frequentare con regolarità gli allenamenti di atletica. Morgan inizia a dare segni di impazienza e con il passare dei mesi sembra essersi determinato un peggioramento dello stato sociale a causa delle difficoltà finanziarie. L’affitto rimane un costo sempre più insostenibile, i prezzi per i servizi di luce, acqua, gas, condominio, sanità, alimentazione, abbigliamento e assicurazione continuano a crescere ed erodono il potere di risparmio. Morgano dopo vent’anni di lavoro ha un ruolo di caposervizio, pertanto percepisce un buon stipendio, ma mese dopo mese sta diventando sempre più insufficiente.


Accompagna Aria, il cane di famiglia, ai giardini per rubare una pausa alla frenesia della giornata. Il cane diventa una scusa per prendersi un po' di tempo per se stesso. La situazione richiede una riflessione: può proseguire vivendo in quel modo? Fino a quando riuscirà a gestire e coprire i costi? Morgan è un tipo equilibrato e onesto e non si fa raggiungere dai pensieri negativi. Lui è ottimista.









L’evento


Le giornate si susseguono senza particolari scossoni, la routine si sviluppa con le solite difficoltà che continuano a minare la serenità di Morgan, portandolo a credere che non vi sia soluzione. Se si considera che la vita potrebbe essere anche peggiore, si stenta a credere non ci sia pace per chi dedica la sua esistenza a superare e affrontare le avversità. Ma ecco cosa può accadere, sembra proprio che la sfortuna sia sempre in agguato, pronta a farti ricredere sulle tue certezze: uno scooter che viaggia a velocità sostenuta in corsia di sorpasso nel centro abitato.


Morgan si trova con il suo fedelissimo Aria, un pastore tedesco, ad attraversare la strada in un punto dove le macchine sono in colonna in attesa di proseguire. Una moto, sorpassando le auto ferme, non si accorge di Aria e del suo padrone. L’impatto è violento: travolge Morgan, lo butta a terra e ne consegue una perdita di conoscenza. Morgan si trova sul selciato senza comprendere cosa sia accaduto. L’ambulanza interviene in pochi minuti portandolo al pronto soccorso: esami di routine con ECG ed ecografia addominale. Morgan, in stato confusionale, stenta a ricordare l’accaduto, la commozione cerebrale è evidente ma non preoccupante, accusa un dolore alla spalla, pertanto si procede con una semplice radiografia che evidenzia una frattura e un paio di costole incrinate.


Ecco come si riesce in pochi attimi a passare dalla felicità al buio di una corsia d’ospedale. Morgan in astanteria è monitorato, ha drenaggi e cateteri ed è circondato dai figli e dalla moglie. La sua nuova immagine è di una persona ferita nel corpo e nell’orgoglio: sente di non essere in grado di controllare, come aveva fatto fino a quel momento, la gestione familiare. Maria si trova ad avere in mano la situazione, improvvisamente investita di un ruolo che non le si addice. Cerca di ricordare i suggerimenti e le azioni che in 20 anni di matrimonio ha appreso dal marito.


Morgan viene spostato in ortopedia e gli viene fatta una fasciatura che blocca l’uso del braccio sinistro, quello infortunato e non utilizzabile visto il dolore alla spalla. Dopo 10 giorni di assoluto riposo tra brodini e minestrine varie, viene dimesso con una prognosi di 30 giorni di riposo. Maria, con l’amore che sapeva di avere e che aveva dimostrato fin dall’inizio del loro rapporto, sente il dovere e il desiderio di occuparsi di lui e di dedicargli tutte le attenzioni e le cure tipiche di una moglie riconoscente e devota. Ma la strada verso la guarigione, dopo un trauma così forte, non è semplice: esami, riabilitazione, fisioterapia, tutori e medicinali diventano immediatamente argomento quotidiano. Le forze dell’ordine lo avvertono che l’investitore guidava senza patente e senza assicurazione, di conseguenza non ci sarà un rapido rimborso per il danno subito, si dovrà accedere al Fondo di garanzia per le vittime della strada che potrà risarcirlo per i danni subiti. Poco male, perché con qualche soldo in tasca almeno avrà risolto alcune scadenze rimaste indietro.


Morgan, a distanza di due mesi, sente ancora dolori al braccio, non riesce ad alzarlo completamente, l’articolazione sembra compromessa. Il pensiero conseguente va alla coscienza e cerca di dare risposte a domande generate dallo sconforto: perché a me? Cosa devo espiare? Non bastano i sacrifici di tutti i giorni? C’è forse qualcuno che vuole mettermi alla prova per osservare la mia reazione? Avrò ancora la forza di ricominciare? Il braccio e l’articolazione sono compromessi, non saranno più utilizzabili al 100%. Rimarrò invalido per sempre? Vi sono ancora speranze di tornare alla vita di prima? Ora è nuovamente a un bivio. Il pensiero che inizia a farsi strada nella mente riguarda importanti decisioni da prendere: come fare per dare una svolta?


La rettitudine e l’onestà che hanno caratterizzato gli anni trascorsi sono una guida, ma anche un ostacolo, condizionano la vita e le scelte, ma il pensiero prosegue cercando una soluzione. Esiste un lavoro onesto che possa risolvere la situazione? Il pensiero economico sta tornando a farsi sentire dopo la pausa dall’infortunio. Ci sono i presupposti per ambire a un lavoro che possa dare uno stipendio più alto di quello attuale?
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Considerando la preparazione e gli studi, non crede sia possibile trovarlo, anche considerando che nella sua regione non ci sono molte opportunità. È importante comprendere i limiti e le ridotte opportunità per non creare nuovi problemi difficili da risolvere: ma se questi lavori ben retribuiti, come i professionisti, i manager, i pubblici o i privati sono irraggiungibili, come può ambire a un lavoro così selettivo?


Di risposte sembra non ce ne siano. Rimane la serenità nell’accettare un destino che si sta definendo come una guerra destinata a essere persa. Morgan è abituato a lottare, ma i mezzi a sua disposizione sono decisamente insufficienti per combattere con la speranza di vincere. La domanda che rimane da porsi è: ci sono altre strade da percorrere? Effettivamente di risposte, data la mentalità che finora ha caratterizzato la vita di Morgan, non ce ne sono. Bisogna cambiare la visione e il metodo. Morgan non ha idea di cosa si potrebbe fare, ma è abituato a riflettere e approfondire per darsi una risposta credibile e possibile. Inizia a intravedere una luce tra i suoi pensieri, ma la soluzione non è compatibile con il carattere e il modo di fare di un uomo onesto. Il conflitto interiore riguarda il comprendere se potrebbe accettare un comportamento disonesto che andrebbe a cancellare tutti i principi che hanno caratterizzato la sua vita e i suoi pensieri. Prima di degenerare in comportamenti estremi di cui è poi scontato il pentimento, è bene trovare una piccola ma importante alternativa: coinvolgere Maria, la moglie, nel trovare un lavoro per aggiungere un’entrata al conto familiare. Maria potrebbe nell’immediato proporsi per svolgere lavori domestici, rivolgendosi alle aziende di servizi per ottenere 3-4 ore di lavoro giornaliero. Potrebbe continuare a seguire la gestione familiare e dedicare un po' di tempo al lavoro esterno.


Passa una stagione e la famiglia sembra riuscire a cavarsela, se non fosse che il figlio più giovane, Fabio, che soffre di una rara malattia autoimmune, accusa un peggioramento, che coinvolge sia gli aspetti cognitivi sia quelli motori. Evidentemente la malattia ha colpito il cervello con patologie neurologiche. Questo aumenta lo stress dei genitori, che si sentono impotenti, creando un disagio di incapacità nel dare risposte a Fabio, che vede sfumare le possibilità di condurre una vita normale. Passato il guaio delle bollette, Morgan si trova davanti a nuovi e inquietanti pensieri: a seguito di una visita neurologica, il medico che ha in cura Fabio informa i genitori che c’è un centro medico specializzato a Ginevra che ha ottenuto grandi risultati con cure di natura farmacologica e comportamentale. Si avvale di un team di specialisti che affronta le cure con tecniche inclusive che coinvolgono i familiari. Alcuni pazienti hanno ridotto i sintomi e ciò ha permesso di riportare la loro vita quasi alla normalità.


Il problema è il costo: tra la degenza, i farmaci e la fisioterapia si deve prevedere un costo mensile di 42.000 euro. La cura dura in media 3 mesi, va poi aggiunto il costo per l’accompagnatore che deve seguire la cura vivendo in albergo per tutto il periodo. Ginevra non è certo una città economica, pertanto il costo complessivo comprendente anche le trasferte e qualche imprevisto si avvicina ai 200.000 euro. Soldi che mancano e che difficilmente potrebbero finanziare, visto che Morgan non ha una casa di proprietà per garantire il prestito. Non è nelle sue attitudini gestire debiti, che in quel momento non sarebbe nemmeno in grado di affrontare. Le spese correnti di luce, acqua, gas, telefono, affitto, alimentazione e abbigliamento coprono interamente le capacità di reddito e non permettono possibilità di risparmio. Lo stress sta diventando giorno dopo giorno sempre più pesante, al punto da togliere l’appetito, lasciando vuoto e assenza mentale nelle ore diurne e pesanti pensieri nelle lunghe notti insonni.


Ancora una volta, a distanza di pochi mesi, Morgan si trova davanti a un bivio. La domanda ricorrente è: posso continuare così? Non ha amici o consulenti che possano aiutarlo a trovare una soluzione, Maria non può né saprebbe dare suggerimenti. Morgan è solo, vive un trauma che riesce a mandarlo in confusione, lasciandolo con se stesso a comprendere cosa fare per riprendere la capacità di gestire pensieri e comportamento. Questo è lo stato d’animo che caratterizza i momenti di sgomento e assenza. La mente si arrende, non ha più risposte che possano tracciare un percorso. Non si sa più come né cosa fare. Le emozioni che riescono a sconvolgerti dopo po' si attenuano, lasciando spazio alla razionalità, sono così forti che la parte cerebrale adibita a gestirle prende il sopravvento riducendo e cancellando l’attività razionale. Nel frattempo si è in balia del nulla, non governiamo più le nostre emozioni.


È in questo stato d’animo che Morgan, dopo aver vissuto momenti tragici, si sente svuotato e abbandonato. Il suo sguardo perso nel vuoto è la manifestazione chiara di assenza. Si fa fatica a comprendere se stessi e contestualizzare tempo e circostanze. I primi pensieri vanno nella direzione della comprensione di cosa si è e dove ci si trovi, pensieri semplici ma basilari per ritornare in se stessi. Hai una pressione che ti provoca disagio, che si aggiunge al cerchio alla testa che intorpidisce e non ti permette di reagire, non sai cosa fare ma speri di tornare a governare i tuoi pensieri. Ti accorgi che arrivare a reagire e prendere una posizione per porre rimedio alla situazione comporta dei rischi e che le conclusioni possono essere così estreme che potrebbero non piacerti.
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